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l i » antepr ima "Nrro sti nero", l ' u l t imo libro di Leonardo Sciasela

Pare si stia aprendo un 'era
di mostri e di fantasmi...

Di questa miovn operu dello scr i t tor i sii , ! . . . . , > puhMn In imo

a lcune pugme per eoneessiom- i l c i r . i n i o n < i l < i r , ,|,,

Intervista all'autore

"Ci sono dentro
dieci anni
della mia vita"

I

M domanda è rivolta
Leonardo Sciasela ali. .
,a della pubblicazione pres-
^ la casa edjtnce Einaudi
'del suo nuovo libro dal tito-
lo « Nero su nero »

Nella sua c.-isa di campa-
gna dj contrada Noce, m una
zona dell'Agrigentino non
troppo distante dalla nativa
Racalmuto. quest'anno lo
scrittore è rimasto meno del
solilo impegnandosi tuttavia,
come fa ogni estate, nella
stesura di moli* pagine con
quella dedizione totalizzante,
lino a) limite della stanchez-
za fisica, nella quale scio-
(Ile il suo piacere di scri-
vere.

« Nero su nero » è un libro
— ha anticipato l'editore Ei-
naudi — che darà più di una
sorpresa al lettore n volu-
me, che sta per apparire nel-
la collezione • Nuovi coralli »

apre con una meditazione
che costituisce una costante
nell'attività dello scrittore
'Pare .M stia aprendo un'era

mostri e dj fantasmi
£1 sueiio de la rojon produre
"lons/ruos » E1 un discorso
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Moni di rose viste, ciò

dui. Il mio nuovo libro

r un altro. Voglio dire

nuovo per me rome per

i lettori mentre quello

sarà nuovo soltanto per
i lettori .

— E la pojifica» Ltmpe-
gno di scrittore ti co*
ra nel prossimo autunno di
occupartene intensamente*

" Ho avuto cirra ur. rae-
**• di libertà, di vacan-
za dai due parlamenti r
l'ho occupato intensa-
mente a scrivere un pic-
colo libro cui pensavo da
due anni. La domanda
dovresti dunque rov*-
v. urla l'impegno di par-
Li mtn tare ti consentirà
di vrivere? E U rispon-
do: forse PO, fino alla
prossima eMJte Ma ho
fatto, in questo mese ro-
me II cammello Ho s« rit
to quanto basta per a»
traversare quella spevie
di deserto che nei pros-
MIIU nvsi mi aspetta. Ma
e un'esperienza impor-
tante anche l'attraversa-
re il deserto ».

useppe Quatrigllo

Capire Pasolini
con umiltà
e anche con pietà

Michele Vinci un personaggio
non intelligente ma complicalo

Quando Ce>are Terranova.

bllca a Maraala.
»o delle tre
pnajirl.) mmr colpevole
Miihrle Vini i rhe I

dato le indii ii/i
vare le iilire u.
morte in i.ime e di anfOBIa
In fondo a una i
zo. neuuno ebbe duhi .
In piena e aoU ralpevnkca
del Vinc i Si elofio. n< •

' 're Terranova, la pa-
zienza e l.irulesa dell'Inda-
gine, e .'oprattutto. la fer-

i di cui avevo dato pro-
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• -o. non si era la-
dalle appa-

rente f mulrlicen/e O '
la verna E lini col i n n a r i i

Poco dopo aver risolto il
caso. Terranova accettò, co-
me indipendenti', la candlda-
t u r i a deputato nella lista
del P.ir tuo Comuni.*ta Ita-
liano Pii eletto e Ij par:e
ora dcll;i comil i - ,
m.il 1.1 E credo bisogna te-
ner presente anche u
r usi K. i n i l i Tfi i in. ' - , .i, nel-

• r.si del ca.v,
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. dubb < > « Me Vinci
h,i , i \ i i t i i dei com-

plu i in.i addi r i t tu ra un man-
dante Un mandar. ' '
non poteva, suo malgrado,
che obbedire E obbedire, non
solo per l'esecuzione del ra-
pimento ma anche nel con-
fcvssar.M unico colpevole E
perche? Perché questo tene-
broso mandante minacciava
nella vita e il Vinci e le per-
sone al Vinci c-jiuvime. Mi-
nacce che avrebbe ben potu-
to realizzare, disponendo an-
che di « bravi ». uno dei qua-
li M materializzò al Vinci
una volta per nbadire ordi-
ni e minacce: lino mai vhto
prima, non più visto poi.

La verità e che si è appli-
cato al caso uno .schema-ti-
po, esattamente estratto da
quel che si .sa. o si crede di
sapere, sulla malia. E dico
si è applicato perché esclu-
do sia stato Vinci a elabo-
rarlo: lo ha colto a volo, non
4.1 sa come formato^ e lan-
ciato, non si sa come da lui
intravisto o come a lui per-
venuto: e nella .sua paura e
vergogna vi .si è afferra to E
s> che nelle lettere dal carce-
ro, ;.lla moplie ha d<
pre di avere agito a caasi
a altr i e per altri ma era
una * venta » labbricata ad
u>o pietoso, nello piota di M>
e della moglie E n<

a; gridarla ne di in-
sinuarla, di fiorite al magi-
strato
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fioso peraltro x-sai iacile a
un ra.lo avvenuto in Sicilia,
< pero maturata da una som-
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La prima e che Ter-
ranova si guardò beni
mettere alla gogna un certo
numero di persone: almeno
tutte quelle che. in una
come Marcala, sono emargi-
nate o i i emarginano da sé
in un comportamento che
virne sempre deciirato in
chiave sessuale anche quan-
do nessuna manife.stazione

ore autorizzi una simi-
le / - ttura Un amico mi dice-
va di aver per caso vino,
presso un ente. ]a scheda
che raccoglieva tante Infor-
mazioni riservate relative a
un vlriuo.-Ls.-imo professore;
e sulla .scheda, ad attraver-
sare lo scritto, cera nervo-
f-amente vergata da mano
direzionale, in ros^o la fa-
tidica domanda: «E donne?».
Mancando l'informazione .«ul-
le donne, la .scheda mfonna-

cra peggio che incom-
pleta : inesistente

La seconda insoddisfazio-
ne la personalità del colpe-
vole, troppo .'-qu.Jhda e. in
ogni senso, povera Cera di
meglio, a Marsala. Sarebbe
stato tanto più divertente
un ncco o un « intellettua-
le » E COM M .-pictta che
quando Vinci ora. m aula.
fece il nome di co lu i che di-
ce sia stato il MW mandan-
te un ricco, un professore,
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